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DELLA POLCGNIA. 563

1 vérgognano di nominare Concilio , per condan-
nare la ginfta generale Sentenza tenuta dalla Chie-
fa Cattolica di errore prefofi in un Secolo, com’
eglino lo chiamavano, ofcuro. Pud effere , che I’
efempio de’ cafi accaduti a Michele Serveto abbruc-
ciato vivo a Ginevra 5 ed a Gian Valentino Gentile
Calabrefe decapitato a Berzz , gli abbia obbligati
per qualche tempo a tenere le Lingue in freno ;
ed ebbero forfe timore di renderfi odiofi , non fo-
lamente appreflo ‘a’ buoni Cattolici, ma anche agli
altri Settarj, ¢ Capi delle altre nafcenti Eresie, e
quindi trarfi addoflo le perfecuzioni, che ben vede-
vano di meritare. Il primo pertanto, ed il piu te-
merario fu un certo Pietro Gonnefio , che , dopo d’
avere fatto il viaggio della Germania, e del Paefe
degli Svizzeri, e dopo d’ avere vifitate molte Ac-
cademie, ribellatofi dalla vera Chiefa di Dio, adu-
nato un Sinodo in Secemin , pieno d’ un falfo ze.
lo, ficcome fogliono fare li nuovi Erefiarchi, pub-
blico le opinioni , e gli errori del gid arroftito
Serveto , foftenendoli come veritd procedenti da’
tempi de’ Santi Appoftoli , e fondati fopra la Sa-
cra Scrittura . Si dilato intorno a molti altri Ar-
ticoli, e proferl con I’empia bocca varie beftem-
‘mie contro alla Chiefa di Dio. Nacquero da  cid
diffenfioni, e contrafti fra gliftefli Proteftanti Po-
lacchi , talmente che fi diviffero in Fazioni, fo-
ftenendo chiafcheduna il proprio Partito con la vo-
ce, e con gli feritti jn pubblico , ed in privato >
nelle Cafe, nelle Radunanze, e ne’ Sinodi , e ne’
cosi chiamati Colloquj , avendow per lo pit una
gran parte il temporale intereffe. La divifione pro-
Nn 2 gre-




